
ti. Quanto ai comitati del sì, Caldoro
vada a proporli, se ci riesce, ai cittadi-
ni di Giugliano e a quelli di Terzigno,
Boscoreale, Boscotrecase e Trecase.
I primi, dopo una vera e propria bat-
taglia durata un’ora, con scontri con
carabinieri e polizia che hanno coin-
volto anche cronisti, cameraman e fo-
tografi suscitando le legittime rimo-
stranze di Ordine e sindacato dei
giornalisti, ieri sera si sono riversati
per le strade del centro storico citta-
dino per una fiaccolata cui hanno
partecipato almeno cinquemila per-
sone.

I COMITATI IN PROCURA

In mattinata, una delegazione dei co-
mitati civici capeggiata da Carla Rug-
giero e da Lucia De Cicco, la
“pasionaria” che già due anni fa si
diede fuoco davanti all’immondezza-
io, si era presentata in Procura a Na-
poli, per presentare un esposto: mira-
no al sequestro immediato del sito di
trasferenza di Taverna del Re, dove
secondo l’ordinanza Cesaro gli sver-
samenti del “tal quale” sulla piazzola
12, l’unica libera, dovrebbero durare
fino al 30 novembre. I secondi, sono
in posizione di attesa. Gennaro Lan-
gella, sindaco di Boscoreale, ha an-
nunciato che la ripresa dei conferi-
menti nella cava Sari “è questione di
ore”, confermando un’indiscrezione
che era già trapelata nella serata di
lunedì. L’intifada vesuviana potreb-
be riprendere già stasera, quando è
previsto l’arrivo dei primi compatta-
tori da Napoli. Il presidio alla Roton-
da di Boscoreale continua, nonostan-
te Langella continui ad affermare
che “il grosso della popolazione ha
capito la portata dell’intesa siglata
con Berlusconi venerdì sera in Prefet-
tura”.

Sarà. I comitati vesuviani contesta-
no le analisi condotte da Arpac e tec-
nici di fiducia della Protezione civile
nella cava della vergogna, dove da
giugno 2008 si sversa ogni tipo di ri-
fiuto. E hanno tutta l’aria di non vo-
ler per niente abbassare la guardia.
❖

Tre dispersi, città e paesi allagati,
autostrade chiuse, decine di fami-
glie sfollate, esercito mobilitato.
Dopo le tre vittime di lunedì in To-
scana, ieri l’Italia ha vissuto un’al-
tra giornata di emergenza maltem-
po.

Il nord-est la zona più colpita,
con Vicenza e Padova in ginocchio
per i temporali e le esondazione
dei fiumi Bacchiglione e Frassine.
Due i dispersi in questa regione. In
provincia di Rovigo un anziano di
81 anni è disperso dopo essere sci-
volato nel fiume Po tra Guarda Ve-

neta e Polesella. A Caldogno, nel
Vicentino, ancora disperso da lune-
dì un anziano di 75 anni, forse ri-
masto intrappolato nella sua casa

travolta da un fiume di fango e ac-
qua.

IDROVOREALLAVORONELVICENTINO

Nelle campagne di Vicenza si lavo-
ra per ripulire scantinati e abitazio-
ni, mentre nel capoluogo scuole
chiuse anche oggi. Nel Padovano
circa mille persone sono state sfol-
late per precauzione. Nelle zone al-
luvionate, oltre ai rinforzi dei Vigili
del Fuoco, sono giunti oltre 400 uo-
mini dell’Esercito, di cui 100 a Vi-
cenza. Sempre in Veneto, chiusa “a
singhiozzo” l’autostrada A4 per al-
lagamenti. Colpita anche Treviso,
dove si monitora con preoccupazio-
ne il livello del fiume Livenza.

In provincia di Verona le situa-

zioni più critiche riguardano i Co-
muni di Soave e di Monteforte
d’Alpone, dove è stata evacuata
un’area abitata da 2.000 persone.

A Marina di Tropea risulta di-
sperso un uomo di 60 anni. Fran-
cesco La Rosa, questo il suo no-
me, è stato visto intorno a mezzo-
giorno mentre controllava gli ar-
gini del torrente Burmaria.

STATOD’EMERGENZA IN TOSCANA

Ieri la giunta regionale della To-
scana ha dichiarato lo stato di
emergenza sui territori provincia-
li di Massa e Lucca. Ieri a Carrara
vicino al torrente Carrione, inol-
tre è crollata una palazzina che
già era stata evacuata.❖

Foto di Carlo Perazzolo/Ansa

OSPEDALEALLAGATO

Vicenza Trasporto degli sfollati conmezzi da cantiere nel territorio cittadino allagato

attualita@unita.it

Situazione critica nella Piana di

Gioia Tauro. AOppidoMamerti-

nasièallagatol’ospedalee ilsin-

daco, Bruno Barillaro, ha dispo-

stoil trasferimentodalpianoter-

ra al primo piano deimalati.

P
La procura di Roma ha aperto un fascicolo processuale sulla bagarre scoppiata in

occasione del concorso da notaio nei giorni scorsi e culminata con la sospensione della
prova«permotividiordinepubblico». Il fascicoloèstatoapertosullabasediunainformati-
va arrivata a piazzale Clodio. Per ilmomento non si procede sulle presunte irregolarità.

Tre dispersi per ilmaltempo
Mille evacuati a Padova
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Dopo i tre morti di lunedì in To-
scana è stato dichiarato lo stato
d’emergenza. Tre dispersi nella
giornata di ieri: un anziano in
provincia di Rovigo è scivolato
nel Po, un uomo di 75 anni nel
Vicentino e un altro a Tropea.
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